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Sindacato Italiano Unitario Lavoratori Polizia


Segreteria di Base del Commissariato di P.S. Frascati


                                                                                                                                   Frascati 09-04-02

Oggetto: Lettera aperta.

                                                                                        Alla Segreteria Nazionale   SIULP

                                                                                        Alla Segreteria Regionale   SIULP-LAZIO

                                                                                        Alla Segreteria Provinciale SIULP-ROMA   

QUANTA INDIFFERENZA SUI TEMI DEL LAVORO!

In questi ultimi mesi il LAVORO è stato al centro della politica interna italiana, il dibattito iniziale ha assunto lentamente i caratteri di un aspro scontro sociale fra governo e  mondo sindacale. 

In un contesto così delicato è tornato tragicamente alla ribalta della cronaca il terrorismo  che, con l’omicidio di Marco Biagi, dopo Massimo D’Antona, torna a colpire un uomo legato alle questioni del lavoro, con lo scopo di minare la democrazia di questo paese.

Strumentali e offensive insinuazioni sono state avanzate su presunte affinità fra terrorismo e settori del mondo sindacale, omettendo maliziosamente un particolare fondamentale, le rivendicazioni degli omicidi contengono elementi contro il mondo sindacale confederale, criticato per l’impegno decisivo nella realizzazione di quella politica della concertazione che  ha consentito il raggiungimento d’importanti risultati nel risanamento economico del paese.

Con amarezza registro l’indifferenza della nostra categoria verso i temi del lavoro e le preannunciate “riforme” che investono  diritti dei lavoratori.

Tutto questo ci appare estraneo, sembra non riguardarci, veniamo coinvolti solo professionalmente quando impiegati a garantire l’ordine e la sicurezza nelle piazze.

Il modello vincente del SIULP come sindacato d'ispirazione confederali che è parte integrante della società civile e ne segue l’evoluzione con interesse verso i mutamenti sociali della collettività, appare più uno slogan che una realtà.

A tale proposito rileggevo alcuni passi della relazione del Segretario Generale Oronzo Cosi al Consiglio Generale di Fiuggi del luglio 2001, con particolare attenzione al paragrafo dedicato al mondo confederale, dove viene ricordato che il SIULP nasce proprio da quel mondo che nel corso di questi anni ha continuato ad ispirare le nostre attività sindacali. 

In quella relazione viene respinta ogni forma di separazione dal mondo del lavoro e dalla società civile, e fondamentale appare il passaggio sul rischio di una “autonomia” di fatto, come conseguenza della scissione avvenuta alla fine del 1999, che ci ha privato di alcuni riferimenti confederali, e si respinge decisamente ogni forma  autonomista, sinonimo di tradimento del modello SIULP e  conseguente fine dell’esperienza SIULP.

Il nostro silenzio e la nostra poca sensibilità verso quello che accade oggi nel mondo del lavoro e in quello sindacale, lascia presagire una tendenza “autonomista”, nei contenuti, nelle idee, nei progetti, in contrasto con la nostra identità culturale, materializzando i rischi ipotizzati in quella relazione.

Per 20 anni i nostri modelli di riferimento sono stati CGIL-CISL-UIL e la scissione ha modificato le cose solo nella forma non  nella sostanza, perché con valori e idee diverse,  ricchezza aggiunta per questa O.S, all’interno del SIULP ci sono colleghi che vogliono ancora ispirarsi ai valori confederali della CGIL e della UIL, non disperdiamo tutto ciò. 

Nelle ultime settimane, sui temi del lavoro, il mondo sindacale ha intrapreso una straordinaria lotta a tutela dei diritti dei lavoratori. 

Sulla difesa dell’articolo 18 le diverse realtà sindacali hanno mostrato compattezza, con la proclamazione di scioperi articolati in tutto il paese.

Il contratto del pubblico impiego è stato siglato con il buon risultato dei 105 €, proprio alla vigilia dello sciopero indetto nella difficile trattativa, costituendo una buona piattaforma di partenza per le nostre rivendicazioni salariali.

Il mondo sindacale si è chiaramente opposto ai contenuti delle deleghe sul lavoro, che mirano ad un ridimensionamento dei diritti acquisiti e per la loro natura sottraggono le riforme sul lavoro al dibattito parlamentare, trasferendo ogni potere decisionale al governo, rendendo superfluo il ruolo delle parti sociali.

Il pacchetto delle deleghe sul lavoro, oggetto del confronto sociale, non ci tocca direttamente  come categoria di lavoratori, ci riguarda per il nostro essere cittadini di uno stato di diritto e per il nostro appartenere ad un’organizzazione sindacale, dove i singoli lavoratori moltiplicano le proprie forze, con  l’unione, per conquistare e difendere i diritti.

Il 23 marzo a  Roma abbiamo assistito ad un’imponente manifestazione di lavoratori, il cui valore politico non può essere certo sminuito dal “teatrino” sul numero dei partecipanti.

La manifestazione è stata organizzata dalla CGIL e con perplessità ho registrato, l’assenza di posizioni ufficiali da quella parte del SIULP, cui sono orgoglioso di appartenere, che continua ad ispirarsi ai valori di quel sindacato.

Ci sono stati documenti e attestati di solidarietà e sostegno all’iniziativa provenienti da Magistratura Democratica, dal Cocer dei militari, e da realtà della società civile di vario genere, mentre noi ci siamo limitati a partecipazioni individuali che non hanno certo lo stesso significato.

Siamo alla vigilia dello sciopero generale del 16 aprile, proclamato da CGIL-CISL-UIL  e nella stessa giornata anche UGL ha indetto una giornata di sciopero, a dimostrazione della trasversalità nella difesa dei diritti dei lavoratori.

Il nostro “status” non ci consente di aderire allo sciopero, ma non c’impedisce di esprimere la nostra solidarietà e il sostegno al mondo sindacale e ai lavoratori che il 16 aprile  vi aderiranno, sacrificando economicamente la giornata di lavoro a difesa dei loro diritti, che sono i nostri diritti, dei nostri familiari, dei nostri figli, e di tutti coloro che lavorano o che un giorno troveranno lavoro.

Il  Segretario Generale ha ribadito in più occasioni che il SIULP non ha governi amici o nemici, condivido pienamente questa affermazione, aggiungendo che non dobbiamo avere alcun atteggiamento reverenziale nei confronti di nessuno e non voglio neanche pensare che il nostro silenzio sia un silenzio strategico, d’opportunità, tattico, per non condizionare le trattative aperte per il rinnovo della nostra piattaforma contrattuale.

Sospendere temporaneamente la nostra autonomia o rinviare per calcolo la nostra libertà equivarrebbe a perderle definitivamente.

Il dibattito aperto nel paese sui diritti dei lavoratori mi ha fatto riflettere sull’episodio riportato dalla stampa, della collega in servizio alla Questura di Roma, Catia Latini, la cui vicenda è stata descritta come  un caso di Mobbing ma che concretamente presenta dei risvolti di maggiore gravità, perché sottoposta ad  un procedimento disciplinare con il rischio della  destituzione.

Esprimo  piena solidarietà a Catia con l’augurio che possa vedere  riconosciuti i propri diritti.

Questo episodio non è un caso isolato, ma l’ultimo di una lunga serie, e fa emergere le forme di “precarietà” che possono materializzarsi per un operatore di Polizia, considerato fra i  “privilegiati” del posto fisso, ma soggetto a procedure disciplinari di vario genere fino ad arrivare alla destituzione per mancanza del “senso MORALE”. 

Il  confine tra morale e immorale è sottilissimo e muta con il mutare della società, come si può affidare il futuro di un lavoratore ad un filo così sottile?

In questi ultimi tempi si parla molto del contratto per i suoi aspetti economici e poco di diritti, questo non è certamente positivo.

Fondamentale importanza ha  l’aspetto economico della piattaforma contrattuale, e non meno importanza deve avere quello normativo, per questa ragione appaiono importantissime e non più rinviabili le riforme del regolamento di disciplina e di quello di servizio.

                                                                                                               Il Segretario di Base

                                                                                                                   Mirko Carletti
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